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FRASCATI - Decolla l’operazione “Frascati vino
di Roma”. Ieri a Palzzo Marconi si è svolta la
riunione tra l’assessore alle Attività Produttive
Davide Bordoni, il Sindaco di Frascati Stefano
Di Tommaso e il Presidente del Consorzio
Tutela Denominazione Frascati Mauro De
Angelis, che per la prima volta ha visto le due
Amministrazioni lavorare in sinergia per avvia-
re un progetto comune per il rilancio del
Frascati. L’’iniziativa è, infatti  volta alla promo-
zione e alla valorizzazione della produzione
vinicola doc di Frascati nella Capitale, che svol-
ge un ruolo di assoluto rilievo nel settore; una
rilevante area del Comune di Roma copre il
45% della superficie viticola, di circa 1500 etta-
ri, del Frascati Doc, che comprende anche i
Comuni di Frascati, Grottaferrata, Monteporzio
e parzialmente Montecompatri.

Inoltre, su un totale di circa 900 imprese coin-
volte nella produzione di vino di Frascati, circa
330 aziende risiedono nel territorio comunale di
Roma. Il marchio di origine controllata di
Frascati si divide in diverse tipi di vino di rico-
nosciuta qualità e fama, come il Frascati
Cannellino o lo Spumante. Ogni anno si produ-
cono 160.000 quintali di uva e 120.000 ettolitri
di vino, di cui circa la metà derivati da terreni
coltivati nel Comune di Roma. Di questa produ-
zione, il 75% viene venduto all’estero, mentre il
25% è distribuito in Italia, di cui l’11% viene
venduto a Roma. Sono numeri che parlano da
soli Il progetto comprende una serie di iniziati-
ve promozionali destinate ad avviare un percor-
so virtuoso per  tutelare l’economia agricola del-
l’agro romano e rilanciare le capacità imprendi-
toriali del territorio. Tra queste, si prevedono
giornate di degustazione, una campagna promo-
zionale e l’organizzazione di un corso di forma-
zione professionale. Il progetto sarà inaugurato
nei prossimi giorni a Frascati con una giornata
di incontro tra l’Assessore alle Attività
Produttive Davide Bordoni e le aziende più rap-

presentative coinvolte nel settore. «Il marchio di
Frascati – ha affermato Bordoni – è un punto di
forza della produzione agricola romana e un’ec-
cellenza a livello internazionale. Con il Comune
di Frascati abbiamo avviato una strategia di
rilancio del marchio che coinvolgerà gli oltre tre-
mila ristoratori romani e rappresenta un forte
segnale a favore di centinaia di aziende capitoli-
ne e di un settore che occupa migliaia di lavora-
tori. Valorizzare questo marchio di qualità vuol
dire tutelare i prodotti locali, sostenendo il com-
mercio a chilometro zero e creando nuove oppor-
tunità di lavoro. Il compito delle istituzioni è
quello di collaborare per promuovere le realtà
locali e questa iniziativa con il Comune di
Frascati, la prima in assoluto, rientra in questo
ambito». A sottolineare la grand importanza di
questa giornata il sindaco Stefano Di Tommaso
«che è il risultato di un costante impegno porta-
to avanti in questi mesi, sostanziato anche dalla
lettera sulle vicende del Frascati Doc da me
inviata al Sindaco Gianni Alemanno, che ringra-
zio unitamente a Bordoni. Per la prima volta-
ha sottolineato il sindaco -  abbiamo trovato le
sinergie giuste per un’iniziativa che coinvolge
l’area tuscolana e quella romana, dove si produ-
ce un’importante realtà come il marchio
Frascati doc dal grande valore storico ed econo-
mico». «L’attenzione del sindaco Alemanno,
dell’Assessore Bordoni e del sindaco Di
Tommaso - ha osservato Mauro De Angelis, pre-
sidente del Consorzio di Tutela Denominazione
Frascati Doc - è molto positiva ed è molto impor-
tante che si sia colto il giusto valore, sia dal
punto di visto economico che storico, a un mar-
chio la cui qualità è riconosciuta in tutto il
mondo». Insomma, il Comune di Roma risponde
positivamente alla proposta partita dal sindaco
Di Tommaso che scrisse un’accorata lettera al
sindaco Alemanno chiedendo di unire gli sforzi a
favore del Doc, che si appresta,dunque a diven-
tare “il vino di Roma”. MMaarriisstteellllaa BBeetttteellllii
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Sinergia per il Frascati Doc

FRASCATI - Tour elettorale  ai Castelli
Romani per Emma Bonino, candidata presi-
dente alla Regione Lazio del centro sinistra.
Dopo Ciampino e Marino, Emma Bonino è
arrivata con un piccolo anticipo a Frascati per
incontrare la cittadinanza.

Sponsorizzato dal Pd, all’incontro erano
presenti i consiglieri regionali Ponzo e
D’Annibale e il presidente del Consiglio Bruno
Astorre, insieme a Riccardo Milana che guida
il suo comitato elettorale. Ad accogliere Emma
Bonino sotto Palazzo Marconi il sindaco con gli
esponenti del Pd  di Frascati. Dopo una pas-
seggiata per il centro dove numerose persone
le si sono strette attorno per stringerle la mano
e sussurrarle parole di incoraggiamento, la
visita è proseguita con un intervento presso la
cantina “Il Pergolato”. Anche qui l’accoglienza
è stata calorosa ed anche qui Emma non si è
risparmiata. Il suo è stato un intervento a
360°. Non ha negato la sua storia e le sue bat-
taglie per il divorzio e per l’aborto sostenendo
«per me la cosa importante è il diritto alla
maternità . Nei miei confronti - ha proseguito
è in atto una propaganda pesante e volgare
che immagino si farà sempre più dura. Ma
bisogna avere le spalle forti e non credere sem-
pre a tutto». E su come affrontare i problemi
della Regione Lazio: dalla sanità, alla viabilità,
all’ambiente, Emma Bonino è stata chiara. «ci
vuole un metodo e un criterio, senza promette-
re i miracoli ma con la consapevolezza che le

istanze dei cittadini verranno al primo posto.
Mi impegno a dire apertamente le motivazioni
che imporranno certe scelte». Soffermandosi
sul problema sanità «l’amministrazione prece-
dente ha fatto molto per appianare il deficit,
adesso – ha detto Bonino - bisogna rilanciare
la sanità e farlo  con la massima trasparenza».
Soddisfatto per l’entusiasmo  e la nutrita par-
tecipazione della gente il segretario del Pd di
Frascati Alessio Ducci «Emma Bonino non è
una candidata “mediatica”- ha commentato -
per questo ha voluto iniziare la sua campagna
elettorale  partendo dai territori e da chi li
amministra». Secondo  Matteo Filipponi, consi-
gliere comunale con delega allo Sport «iniziati-
ve come quelle di domenica, al di là del patro-
cinio di questo e quell’altro candidato, servono
alla “costruzione” della Bonino, politico di spes-
sore e di alto profilo come amministratrice
locale e a legarla al territorio». mmbb
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